Nozick, Dallo stato di natura all'ordine sociale

Nozick illustra il suo modello di Stato minimo partendo dallo stato di natura, tema classico della filosofia moderna. Egli prospetta che nello stato di natura si formino delle associazioni atte a garantire la pace, ne spiega lo sviluppo e ne suggerisce alcuni principi di organizzazione. Nel testo Nozick chiarisce che è lo Stato ad avere il monopolio della forza.
[a] Nello stato di natura un individuo può far rispettare da sé i propri diritti, difendersi, esigere risarcimenti e punire (o almeno fare del proprio meglio a questo riguardo). Altri possono unirsi a lui in sua difesa, su sua richiesta. Possono unirsi a lui per respingere un assalitore o inseguire un aggressore perché dotati di spirito civico, o perché sono suoi amici, o perché in passato li ha aiutati, o perché desiderano il suo aiuto in futuro, o in cambio di qualcosa. Gruppi di individui possono formare associazioni per la protezione reciproca: tutti risponderanno alla richiesta di aiuto di chiunque tra i membri per accorrere in sua difesa o farne rispettare i diritti. L'unione fa la forza. […] Due inconvenienti accompagnano queste semplici associazioni per la protezione reciproca: 1) ognuno è sempre a disposizione per svolgere la funzione di protezione (e come si deciderà chi deve rispondere alla richiesta di aiuto quando si tratta di funzioni di protezione che non esigono l'apporto di tutti i membri?); e 2) qualsiasi membro può chiamare a raccolta i suoi associati affermando che si stanno violando, o sono stati violati, ì suoi diritti. […] Le associazioni protettive non avranno certo voglia di stare costantemente agli ordini dei loro membri più litigiosi o paranoici, per non parlare di quelli che, sotto la maschera dell'autodifesa, potrebbero cercare di servirsi dell'associazione per violare i diritti di altri. Ulteriori difficoltà sorgeranno nel caso di una disputa fra due membri diversi della stessa associazione, dove ciascuno chiama in proprio soccorso i suoi compagni.

Un'associazione per la protezione reciproca potrebbe cercare di far fronte ai conflitti fra i propri membri con una politica di non intervento. Ma tale politica porterebbe discordia all'interno dell'associazione e potrebbe condurre alla formazione di sottogruppi in lotta fra loro e così provocare la disgregazione dell'associazione. Inoltre questa politica incoraggerebbe potenziali aggressori a far parte del maggior numero possibile di associazioni per la protezione reciproca in modo da assicurarsi l'immunità da atti di rappresaglia o di difesa, mettendo a dura prova l'adeguatezza della procedura di selezione iniziale dell'associazione. Di conseguenza, le associazioni protettive (quasi tutte quelle che sopravviveranno e di cui le persone entreranno a far parte) non seguiranno una politica di non intervento; si serviranno di una qualche procedura per decidere come agire quando alcuni membri affermano che altri membri hanno violato i loro diritti. Si possono immaginare parecchie procedure arbitrarie (per esempio, mettersi dalla parte di chi protesta per primo), ma la maggior parte delle persone desidererà entrare in associazioni che fanno uso di una qualche procedura atta a scoprire quale dei richiedenti ha ragione. Quando un membro dell'associazione è in conflitto con non-membri, l'associazione vorrà anche in questo caso determinare in qualche modo chi è nel giusto, se non altro per evitare continui e onerosi coinvolgimenti nelle contese di ciascun membro, giuste o ingiuste che siano. […] All'inconveniente dell'essere ognuno sempre a disposizione, indipendentemente dall'attività che si sta svolgendo, o dalle proprie inclinazioni o dal vantaggio relativo, si può far fronte nel modo abituale con la divisione del lavoro e lo scambio. Ci saranno alcune persone assunte per svolgere funzioni protettive, e ci saranno imprenditori che si occuperanno della vendita di servizi di protezione. L'offerta riguarderebbe, così, differenti tipi di polizze protettive, a prezzi diversi per chi desidera una protezione più estesa e articolata.  (R. Nozick, Anarchia, stato e utopia)

Lo sviluppo argomentativo

[a] Lo stato di natura comporta l'urgenza di garantire la sicurezza. L'autore prospetta la possibilità di un accordo di più soggetti, che sarebbe frutto della consapevolezza che l'unione fa la forza, per assicurare a ciascuno la sicurezza. ;[b] La nascita di queste semplici associazioni è però è accompagnata da due conseguenze problematiche. La prima consiste nel fatto che ciascun membro deve essere sempre a disposizione per la difesa degli altri. La seconda riguarda la possibilità di abusi del sistema di reciproco aiuto. [c] Tra molte possibili, l'unica vera soluzione ai secondo problema, per Nozick, consiste nell'assunzione di procedure che stabiliscano chi è nel giusto e che vengano at-tuate sia nel caso di conflitti interni sia esterni. [d] Per far fronte al primo problema, relativo al dover essere a disposizione degli altri da parte di ciascuno, si può ricorrere alla professionalizzazione dell'agenzia di difesa, nei suoi ruoli operativi («alcune persone assunte per svolgere funzioni protettive») e in quelli gestionali («ci saranno imprenditori»).
